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CENTRO KIRIKÙ

RESOCONTO 2010
PREMESSA

Con la presente relazione annuale offriamo, come di consuetudine, agli enti con i quali 
collaboriamo o abbiamo collaborato nel recente passato, uno strumento conoscitivo che 
crediamo utile per comprendere la ricchezza, ma anche la complessità del lavoro svolto 
dalla Comunità Educativa e dai suoi operatori. 
La comunità Kirikù ospita bambini dai due ai tredici anni d’età. I minori sono 
generalmente collocati presso il nostro centro su disposizione del Tribunale per i 
Minorenni di Milano o Brescia, a seguito dell’individuazione di situazioni poco tutelanti 
per i minori, nella maggior parte dei casi a carico della patologia di uno o più familiari o 
imputabili a gravi carenze nell’accudimento, sia in senso materiale, che morale. 
Nella maggior parte dei casi i bambini si inseriscono con facilità nell’ambiente 
comunitario, riuscendo a conquistare la tranquillità e la serenità di cui non godevano 
nell’ambiente familiare. 
Quasi sempre i rapporti con gli educatori del centro sono connotati da grande affetto, 
rispetto e fiducia, anche se spesso è necessario un grande lavoro per superare la 
diffidenza iniziale dei nostri piccoli ospiti.    

Di seguito ho individuato alcuni punti che maggiormente mi sono parsi 
significativamente rappresentativi dell’attività svolta nel 2010. 

PERSONALE

Attualmente operano all’interno del Centro cinque educartici a tempo pieno, una 
governante e la scrivente in qualità di Direttrice. L’equipe degli operatori si avvale con 
cadenza quindicinale della supervisione del dott. Carlo Arrigone, psicologo e 
psicoanalista, e della collaborazione con il dott. Luigi Campagner, direttore della 
Cooperativa.

SCUOLA E UNIVERSITÀ: TIROCINI E TESI

Continuano, come già gli scorsi anni i progetti di tirocinio per laureati in Psicologia e 
Scienze dell’educazione. Attualmente la Comunità è convenzionata per il tirocinio con 
la maggior parte delle facoltà universitarie sul territorio lombardo e con le facoltà di 
Padova, Parma, Pavia, Piacenza e Torino. Nell’ambito di queste collaborazioni 
segnaliamo anche la tesi di Laurea Specialistica in Psicologia dello Sviluppo e della 
Comunicazione dal titolo: Rappresentazione del sé e della famiglia e funzionamento 
psicologico in bambini vittime di violenza: uno studio pilota. La tesi della dott.ssa 
Elvira Ripamonti conduce un’analisi  delle situazioni dei bambini inseriti a Kirikù e nei 
Centri Artemisia con un gruppo confronto di minori di pari età che vivono nella propria 
famiglia. 
Abbiamo inoltre ospitato il tirocinio di quattro studentesse dell’Istituto Einaudi di Lodi 
e quello di una studentessa proveniente dall’Istituto Cortivo di Padova. 
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OSPITI

Nel corso dell’anno 2010, con un buon turn-over di ingressi e 
dimissioni,  il centro ha funzionato per buona parte dell’anno al pieno 
della propria capacità recettiva (10 posti). 
Grazie al turn over relativo ai progetti portati a conclusione ed ai 
nuovi ingressi  sono stati ospitati complessivamente 14 bambini. 
Le dimissioni realizzate in collaborazione con il Servizio Sociale 
inviante sono state 5: 3 con un progetto di rientro presso la casa 
paterna, 1 con un passaggio presso la comunità Artemisia Junior per 
adolescenti e 1 con un collocamento presso una comunità 
psicoterapeutica. 

L’età media dei bambini ospitati è di 8.6 anni. I minori sono così 
suddivisi per età: 
– 1 bambino di 2 anni 
– 1 bambina di 4 anni 
– 1 bambina di 5 anni 
– 1 bambina di 6 anni 
– 1 bambino di 8 anni 
– 1 bambina di 14 anni 
– 3 bambini di 13 anni 

Quasi tutti i bambini in età, hanno frequentato un’attività sportiva, 
scegliendo tra corsi di ginnastica artistica e calcio. 
Una nostra ospite ha frequentato inoltre, con molto interesse, il Coro 
Arcobaleno promosso dalla Parrocchia di Cavenago D’Adda.  

VACANZE

Ogni anno i bambini si recano presso posti di villeggiatura dove 
possono trascorrere le vacanze. Nel 2010 i nostri piccoli ospiti hanno 
trascorso due settimane a Bonassola, località delle Cinque Terre, 
alloggiando con gli operatori presso la casa privata di alcuni nostri 
collaboratori, che l’hanno gentilmente messa a disposizione. 
Il tempo restante delle vacanze estive lo hanno trascorso al Centro 
Estivo organizzato presso la piscina del Comune di Casalpusterlengo. 

VISITE PROTETTE

Tutti i 14 minori ospitati nel 2010 hanno ricevuto visite da uno o più 
familiari o fatto rientro per il fine settimana presso la famiglia 
d’origine.
Le visite si sono svolte regolarmente presso la nostra struttura alla 
presenza di un nostro operatore, con cadenza settimanale o 
quindicinale o in alcuni casi presso il Servizio Sociale di riferimento 
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alla presenza di un educatore. Solo in un caso una minore si è recata presso la casa 
paterna per fare visita ai genitori, alla presenza di un educatore esterno e di un nostro 
educatore, a causa della detenzione domiciliare dei genitori della minore. 
Due bambine hanno fatto rientro presso la casa paterna tutti i fine settimana dal venerdì 
alla domenica sera. 

VISITE SPECIALISTICHE

Nel corso del 2010 si sono resi necessari per i nostri ospiti percorsi di valutazione o di 
sostegno psicologico presso i Servizi Sociali di competenza. In particolare su un minore è 
stata condotta una valutazione neuropsichiatrica, quattro hanno usufruito di un percorso di 
sostegno psicologico, mentre un bambino ha intrapreso un percorso logopedico. 
A questi appuntamenti i minori sono sempre stati accompagnati dal personale educativo 
operante nella struttura. 
Oltre alle visite specialistiche, gli operatori hanno garantito tutti i controlli pediatrici 
con circa 100 visite nel corso dell’anno. 

ENTI INVIANTI

Nel 2010 il nostro Centro ha collaborato con i Servizi Sociali Tutela minori del 
Consorzio Lodigiano per i Servizi alla Persona e con i Servizi Tutela Minori della 
Comunità Sociale Cremasca. 
In particolare abbiamo avuto ospiti provenienti dai  comuni di Crema, Lissone, Caselle 
Lurani, Peschiera Borromeo, Monza, Milano, Offanengo, Spino D’Adda, Monte 
Cremasco e Palazzo Pignano. 

Come già in passato la collaborazione con i Servizi invianti si è confermata a livelli 
soddisfacenti.
Ciò favorisce il lavoro degli operatori, facilita la piena attuazione dei progetti 
individuali, il contenimento dei tempi di interevinto e le nuove disposizioni che il TM 
può prendere in merito a ciascuno dei bambini inseriti. 

ALTRE ISTITUZIONI

SCUOLE – Tutti i bambini hanno frequentato le scuole dell’obbligo o la scuola 
dell’infanzia. In particolare i cinque più piccoli sono stati inseriti presso la scuola 
materna di Cavenago d’Adda, due presso la scuola elementare di Turano Lodigiano, 
sette presso la scuola media di Basiasco.
Il 60% di loro ha ottenuto discreti o buoni risultati scolastici, mentre il restante ha evidenziato 
grosse difficoltà scolastiche, già per altro preesistenti al loro ingresso in comunità. 
I rapporti con le istituzioni scolastiche frequentate dai piccoli ospiti sono buoni. In 
particolare nei frequenti contatti degli operatori della Comunità con le insegnanti 
abbiamo incontrato la massima disponibilità nel trattare  situazioni personali a volte 
tanto delicate quanto complesse. 
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VOLONTARIATO – Permane consistente e crescente l’attività di volontariato svolta dalla
cittadinanza di Cavenago d’Adda nei confronti del Centro di accoglienza. 
Numerosi sono coloro che a vario titolo stanno contribuendo in modo del tutto 
personale e spontaneo, a rendere Kirikù un luogo dove viene coltivata la normalità dei 
rapporti. L’aiuto che ci viene offerto con grande generosità riguarda piccole faccende 

domestiche, manutenzione della casa, inviti 
personali per i nostri ospiti, semplice compagnia 
durante i fine settimana, aiuto per i compiti dei 
bambini, piccole donazioni. Segnalo in particolare 
l’adesione di 12 volontari del Rotaract di Lodi Adda, 
che svolgono con fedeltà una consistente attività di 
animazione e intrattenimento con i nostri bambini.  
Tra le iniziative del 2010 ce n’è stata una in 
particolare. I giovani del Rotaract hanno infatti 
stimolato una raccolta fondi che ha coinvolto 25 
Club della zona sud della Lombardia, riuscendo a 
concretizzare così il progetto di donazione di una 
autovettura omologata per sette posti, in sostituzione 
della vecchia in dotazione al centro. 

PARROCCHIA – I rapporti con la Parrocchia di Cavenago e con il Parroco sono connotati 
anch’essi da grande disponibilità e collaborazione. I bambini frequentano volentieri 
l’oratorio come luogo ludico e di condivisione con altri. In particolare alcuni bambini 
hanno frequentato il corso di catechismo in preparazione alla Cresima e alla Prima 
Comunione. 

PROGETTI  REALIZZATI

STRUTTURA – Sono stati modificati gran parte degli arredi del salone 
situato al piano superiore della casa, per consentire una maggiore 
disponibilità di spazi e un maggior ordine. 

CORSI DI FORMAZIONE OPERATORI – È stato progettato e realizzato un 
corso di formazione “Il lavoro come pratica di soddisfazione tra le due 
città” con cadenza mensile della durata di circa sei mesi per tutti gli 
operatori delle nostre strutture. 
Tale corso coordinato dal dott. Campagner e dal dott. Arrigone è stato 
condotto dal dott. Triulzio e dal dott. Callegari, entrambi psicologi e 
psicoanalisti 

AMMODERNAMENTO DELLA STRUTTURA – È stato predisposto un 
impianto di condizionamento. 

La Direttrice        Il Legale Rappresentante 
Raffaella Conconi      Luigi Campagner 


